
      Contempl-attivi per il regno di Dio 
 

Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta. Queste parole di Gesù 
hanno fatto storia, e sono state utilizzate spesso per stabilire una superiorità delle 
vocazioni alla vita consacrata rispetto alle vocazioni laicali; e forse ancora oggi 
quando parliamo di vocazione pensiamo subito al prete, al monaco, al frate o alla 
suora. Alla lunga questa applicazione ha però finito per distorcere il senso e      
ribaltare il significato del rimprovero di Gesù a Marta.  Gesù non rimprovera  
Marta per il suo servizio, come se l’azione concreta sia meno dell’ascolto della   
parola. Gesù rimprovera Marta per la sua pretesa che anche Maria faccia come lei, 

pretesa che svaluta totalmente l’ascolto di Gesù. Ella vede una contrapposizione netta tra il pregare e il fare 
attribuendo all’ultima parte di questi binomi il suo favore. È una forma di orgoglio, di narcisismo      
dell’azione, che è incapace di fare unità tra contemplazione e azione, di vivere una vera spiritualità     
dell’agire. Allora Gesù è provocato ad affermare che Maria ha scelto la parte migliore, non perché l’agire 
concreto sia inferiore all’ascoltare, ma perché l’agire se non nasce da un ascolto profondo di Dio, se non è 
informato dal desiderio di servire Dio e di contemplarlo proprio dentro la propria azione, alla fine non 
riceve l’eredità eterna, quella che non può essere tolta. La parte migliore non è altro che questo: l’eredità 
che ogni figlio riceve dal padre, quell’eredità che come figli riceviamo dal Padre, Dio, e che nessuno ci può 
togliere. Le opere sono segni transitori deposti nella storia di questa eredità che solo la fede, intesa come 
ascolto, può rendere eterna. Gesù non intende stabilire una superiorità delle vocazioni religiose, anzi,   
vuole stigmatizzare ogni contrapposizione tra consacrazione e laicità, tra spiritualità e azione. È il senso 
profondo dell’incarnazione, che già risplende in quella splendida prefigurazione che è l’apparizione di Dio 
a Mamre ad Abramo. Per Abramo servire l’ospite e ascoltare la parola della promessa è un unico,           
inseparabile atto! Anche noi siamo spesso tentati come Marta di contrapporre spiritualità e servizio.  
Quando ci sono tante impegni quotidiani, come trovo il tempo di pregare? La fretta, l’ansia, il desiderio di 
chiudere uno dei tanti files aperti , su cui stiamo lavorando contemporaneamente, ci portano a vivere la 
giornata nel perenne inseguimento di un obiettivo raggiunto. Ma quando e come ci godiamo tutto quello 
che stiamo vivendo? Come e quando contempliamo con gusto la nostra vita, con le cose belle, facendole 
risuonare dentro di noi per evitare che un nuovo evento, una nuova impressione sostituisca l’altra, senza 
più creare memoria, lasciare traccia? Ecco la preghiera, ecco quel respiro improvviso di Dio dentro di noi 
che ci ossigena lo spirito e ci fa vivere da figli e non da schiavi la nostra giornata… può essere un’ora, 
mezz’ora, o dieci minuti, può essere una intercessione richiesta a Maria mentre sono in macchina, può  
essere una frase del vangelo che mi è rimasta impressa in memoria…anche questa è preghiera. 

“Maria ha scelto 
la parte migliore, 

che non le sarà tolta” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

 

LUNEDÌ 18 17.00  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 20 21.00  VALFENERA  

SABATO 23 16.00  VALFENERA Marocco Maria - Lanfranco Anna e Angelo - Cavaglià Maria 

DOMENICA 24 
 

XVII° Domenica 
del Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
10.45  VALFENERA 

Def.ti di Molino e Arduino - Cerchio Rosa, Franco e Domenico 
Volpiano Palma - Accossato Antonio - Quarona Margherita 
Arduino Battista - Nizza Margherita - Morano Anna 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina a Valfenera dalle ore 10 alle 12. Negli altri orari è possibile: 

chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una mail a 
donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Pellegrinaggio della Diocesi di Asti dal 2 al 4 Ottobre 2016 

 

Il 4 ottobre 2016 nella festa liturgica di San Francesco sarà la nostra regione ad 
offrire per il prossimo anno l’olio della lampada votiva accesa alla tomba del 
Santo ad intercessione per il nostro popolo. Con i nostri Vescovi, presenti al 
gesto dell’offerta e alla preghiera di affidamento, viene offerta la possibilità di 

partecipare a tutti coloro desiderano unirsi. Il Pellegrinaggio sarà un'occasione per confrontarsi con questo 
grande santo, nei luoghi in cui ha vissuto, cogliendo la bellezza della sua spiritualità e il valore universale della 
sua proposta. Il programma completo lo potete trovare in fondo alla chiesa, mentre per l’iscrizione potete fare 
riferimento al nostro Diacono Beppe. In linea di massima Domenica 2 si inizierà con la visita di Assisi. Lunedì 
3 la mattinata sarà dedicata alla visita libera dei luoghi di San Francesco e nel pomeriggio primi Vespri “nel 
transito di San Francesco” nella Basilica Papale di S. Maria degli Angeli in Porziuncola, ed offerta dei doni. 
Alla sera “Processione Aux-Flambeaux” e Veglia di preghiera. Martedì 4 al mattino Corteo dalla Piazza del 
Comune per la Basilica di San Francescoe a seguire SOLENNE CONCELEBRAZIONE in CAPPELLA     
PAPALE (Ripresa televisiva Raiuno) con l’accensione della “Lampada Votiva dei Comuni d’Italia” con l’olio 
offerto dalla Regione Piemonte. Il costo si aggira sui 250€, mentre per la prima iscrizione si consiglia di dare i 
propri nominativi entro il 19 luglio al nostro Diacono Beppe, che parteciperà al pellegrinaggio. 

Accompagniamo i nostri giovani con la preghiera 
 

Sarà una Gmg in grado di abbattere numerosi muri e gettare i ponti di cui oggi      
l’Europa - e non solo - ha sempre più bisogno. Ne è convinto Wojciech Polak,         
arcivescovo di Gniezno e primate di Polonia. A poco più di una settimana dalla    
Giornata, nel cuore dell’Anno santo dedicato alla misericordia, cresce l’attesa e       
parallelamente si rafforza la speranza per i frutti che verranno. «Accogliendo i giovani 
che verranno in Polonia vorremmo soprattutto condividere con loro il nostro tesoro più 

grande: la bellezza della vita basata sul Vangelo. La storia del nostro popolo e della nostra Chiesa è stata una 
storia di speranza, provata in mezzo a tante difficoltà. Ci piacerebbe dunque far vedere che la fede, la           
misericordia, la santità non sono concetti da imparare, ma strade da intraprendere nella quotidianità. Poi, sono 
sicuro che i nostri ospiti ci porteranno lo stesso desiderio. Provenendo da diverse parti del mondo, sicuramente 
arriveranno qua con un entusiasmo del Vangelo che ci contagerà. Ne abbiamo bisogno» - «Senza trascurare gli 
altri ambiti, i giovani e le famiglie sono due realtà fondamentali sulle quali dovrebbe concentrarsi la nostra  
cura pastorale. Del resto, questi due elementi sono strettamente legati. Senza un autentico impegno a loro    
favore, non possiamo nemmeno sognare un futuro della nostra società e della Chiesa. Cerchiamo dunque di 
ascoltare i desideri, ma anche i dubbi dei giovani. Accompagniamo il loro cammino di crescita nell’amore e la 
ricerca vocazionale. Non possiamo però abbandonarli quando fanno i primi passi di una vita più matura» -  

«Sono profondamente convinto che la Chiesa in Polonia, senza il dono di suor Faustina Kowalska e di san  
Giovanni Paolo II, senza una sensibilità particolare alla Divina Misericordia, non sarebbe diventata così come 
la vediamo adesso. Dobbiamo però sempre attivare la “fantasia della misericordia”, per dirla con il Papa      
polacco. La nostra preghiera e la formazione deve sempre portarci a incontrare i nostri fratelli e sorelle, a     
essere veramente misericordiosi» 

Nell’oratorio don Bosco di Valfenera 

 

Continua la proposta dell’Estate Ancora 
che si terrà da lunedì 4 luglio a venerdì 5 
agosto e da lunedì 22 agosto a venerdì 9 
settembre dalle 8.00 alle 12.30 e dalle 
14.30 alle 18.00 per tutti i ragazzi delle 

scuole elementari, medie e per i piccoli della scuola 
materna. Per maggiori informazioni e per iscriversi 
troverete il volantino con il programma ed i contatti 
in fondo alle nostre chiese. 

Mercoledì 20 in Casa di Riposo 

 

Dalle ore 17 alle ore 18 presso la Casa di 
Riposo ci sarà la recita del "Rosario   
Perpetuo". L’iniziativa nasce da un     
movimento laicale apostolico di          
preghiera, guidato dai Padri Domenicani 
e iniziato nel sec. XVII. L’opera consiste 

nell’impegno personale di un’ora di preghiera, con la 
meditazione dei misteri del Rosario, una volta al   
mese, da soli o in gruppo. 


